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L’ANTICIPO DELLE SOMMINISTRAZIONI. ARCURI PROMETTE 7MILIONI DI DOSI ENTRO MARZO

Vaccini per agenti e insegnanti

In Puglia la chiamata di 250mila anziani, il centrodestra chiede conto

DI LORENZO ATTANIESE E FRANCESCO TORRETTA

| piano per le vac-
cinazioni di in-
segnanti e agenti
delle forze dell’or-
dine fino ai 55 anni
partira’ in antici-

po, gia’ martedi’ prossimo:
la corsa contro il tempo delle
Regioni sulle liste di prenota-
zione e’ gia’ scattata. Un'ac-

celerazione

condizionata

dall’arrivo delle 249mila dosi
di AstraZeneca, che saranno
portate nelle prossime ore -
prima della data inizialmen-
te prevista il 15 febbraio -
nell’hub militare di Pratica di
Mare. Entro marzo “potrem-
mo avvicinarci alla vaccina-
zione di 7 milioni di italiani”,
spiega il Commissario per
I'emergenza, Domenico Ar-
curi, ritrovando l'ottimismo
dopo il taglio del 50% delle
dosi inizialmente previste
per i ritardi delle case farma-
ceutiche. Il piano vaccinale
messo a punto con le regio-
ni e le province “funziona a
pieno ritmo”, aggiunge Arcu-
ri alla luce del superamento
della quota di un milione di
italiani che hanno anche ri-
cevuto al dose di richiamo.
E la prossima settimana si
apre un nuovo atteso capi-
tolo del programma. Salvo
imprevisti, le fiale di vaccino
di Oxford - che secondo l'Aifa
per ora e’ preferibile som-
ministrare fino ai 55 anni -
saranno distribuite nei vari
Centri sui territori entro lu-
nedi’ prossimo e il giorno se-
guente tutto dovrebbe essere
pronto per le inoculazioni.
Dopo gli operatori sanitari,
stavolta a porgere il braccio
per la puntura saranno cate-
gorie ancora potenzialmente
troppo esposte al contagio:

altri lavoratori dei servizi es-
senziali come gli insegnanti,
gli uomini delle forze arma-
te e delle forze dell'ordine, il
personale di comunita’, i de-
tenuti e chi opera nelle car-
ceri. L'obiettivo di questa se-
conda linea della campagna
e’ di “abbassare la diffusione
dei contagi” e il Commissa-
rio e’ ora al lavoro con i vari
ministeri per programmare
le vaccinazioni delle nuove
categorie prioritarie, alcune
delle quali si stanno gia’ mo-
bilitando. Proprio in queste
ore Arcuri ha comunicato
alle forze dell’ordine la di-
sponibilita’ delle dosi richie-
dendo preciso numeri sul
fabbisogno vaccinale. Per le
somministrazioni dovrebbe-
ro essere data priorita’ a chi
lavora nei servizi operativi
che svolgono attivita’ esterna
ed a piu’ diretto contatto con
il pubblico. Le forze di polizia
hanno gia’ terminato il censi-
mento di personale da vacci-
nare, circa i tre quarti della
forza effettiva, ma se in alcu-
ne citta’ come Roma saranno
i medici della polizia ad ef-
fettuare le inoculazioni, nei
territori piu’ piccoli saranno
stretti accordi con le Asl. Per
le forze armate e della Difesa
in generale e’ molto proba-
bile che le somministrazioni
saranno effettuate all'interno
delle infermerie delle stesse
caserme. | vari sistemi regio-
nali si stanno organizzando
anche con i provveditorati
e i dati degli uffici scolastici
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che comunicano le liste di
insegnanti alle Asl. Ma anche
in questo caso sono previ-
ste prenotazioni e sommini-
strazioni su appuntamento
presso i vari Centri che usu-
fruiranno anche di piattafor-
me informatiche. I vaccini di
Pfizer e Moderna saranno
invece ancora destinati alla
popolazione piu’ a rischio
di letalita’. Dopo ospedali e
residenze per anziani, sono
al via le vaccinazioni per gli
ultraottantenni. Per questi
ultimi e’ prevista la sommi-
nistrazione in tre modalita’:
autonomamente
nei punti di somministrazio-
ne grazie alle prenotazioni,
a domicilio oppure facen-
dosi accompagnare nei cen-
tri vaccinali. Ad allargarsi a
macchia d’olio sara’ anche la
geografia logistica. L'esercito
portera’ prima nei 293 pun-
ti di destinazione i vaccini
di AstraZeneca e Moderna,
poi negli altri duemila punti.
Man mano che le inoculazio-
ni saranno esaurite nelle Rsa
(qui solo con Pfizer e Moder-
na), saranno previsti nelle
regioni altri luoghi a seconda
delle categorie coinvolte per
le dosi di AstraZeneca, che
per il trasporto non richie-
dono la catena del freddo .
A questi Centri si aggiunge-
ranno anche le “primule” - le
strutture temporanee nel-
le piazze dei 21 capoluoghi
previste per la campagna di
massa - per le quali si stan-
no valutando le offerte di 31
imprese suddivise in quattro
raggruppamenti. Il tutto spe-
rando che non ci siano altri
ritardi nelle consegne. A feb-
braio, se le previsioni saran-
no rispettate, sono previste
4,2 milioni di dosi e a mar-
zo 8,2 min per un totale, nel
primo trimestre dell’anno, di
14,7 milioni di dosi. Ma sul
Piano pesa anche l'incogni-
ta del futuro di Arcuri, le cui
sorti sono legate alle deci-
sioni del prossimo Governo:
“lo non penso, lavoro”, spiega

recandosi

laconico il Commissario, che
poi risponde: “Se ho sentito
Draghi? Sta facendo le con-
sultazioni con le forze poli-
tiche”. Sul fronte farmaceu-
tico nostrano si mobilitano
in queste ore anche alcune
aziende, che si propongo-
no di aiutare un incremento
della produzione di Moderna
e Pfizer con i propri stabili-
menti. Sviluppi molto piu’ ra-
pidi sono previsti invece su-
gli esiti della ricerca italiana
nello sviluppo dei cosiddetti
anticorpi monoclonali dopo
il via libera dell’Aifa. La Com-
missione tecnico scientifica
dell’Agenzia del farmaco ha
fornito il suo ok “in consi-
derazione della situazione
di emergenza”. E la scelta in
merito alle “modalita’ di pre-
scrizione degli anticorpi mo-
noclonali, come pure la defi-
nizione degli specifici aspetti
organizzativi, potra’ essere
lasciata alle singole Regioni”.

LA SITUAZIONE DELLE

VACCINAZIONI

IN ITALIA

Rispetto al target previ-
sto dall’ECDC europeo per il
31 marzo, I'ltalia e’ oggi al
18,7% della copertura vac-
cinale: “E’ necessaria una
accelerazione” E' quanto
emerso dalla 38ma puntata
dell'Instant Report Covid-19,
una iniziativa dell’Alta Scuola
di Economia e Management
dei Sistemi Sanitari dell'Uni-
versita’ Cattolica. Continua
il monitoraggio degli aspetti
organizzativilegatial Vaccino
anti COVID -19. “Analizzando
le vaccinazioni effettuate fi-
nora - afferma il professor
Americo Cicchetti, direttore
dellALTEMS - il Veneto ha
effettuato - in media - 26.024
inoculazioni per punto di
somministrazione, seguito
da Emilia-Romagna, Toscana,
Friuli-Venezia Giulia e Puglia.
Considerando, invece, l'ul-
tima settimana (26 gennaio
- 2 febbraio) le regioni che
hanno effettuato il maggior

numero di inoculazioni per
punto di somministrazione
sono state il Veneto (6.626),
I’Emilia-Romagna (5.128) e
la Calabria (3.085). Risulta
strategico un fronte comune
per garantire |'accesso alle
vaccinazioni a tutta la popo-
lazione in modo capillare e
rapido. Lemergenza corre
veloce, dobbiamo superarla
con una forte accelerazione
nel piano vaccinale, ma per
questo servono piattaforme
logistiche e personale for-
mato”. In riferimento all’'at-
tivazione di ulteriori punti
vaccinali previsti nelle regio-
niin cui e’ in partenza la vac-
cinazione della popolazione
over 80, la regione piu’ attiva
e’ statail Lazio (+67), seguita
dall'Umbria (+22) e dalla PA
di Trento (+12). E’ stato ana-
lizzato il rapporto tra vac-
cinazioni effettuate e punti
vaccinali, esprimendo cosi’
un numero medio di vacci-
nazioni effettuate da ciascun
punto di somministrazione
regionale. Il valore piu’ alto
dell'indicatore si registra in
Veneto, dove ciascun punto
di somministrazione ha ef-
fettuato circa 26024 vaccini.
Valori alti dell'indicatore si
riscontrano anche in Emilia-
Romagna (15769), Toscana
(10567), Friuli-Venezia Giu-
lia (10583) e Puglia (10131).
Al contrario l'indicatore ri-
vela un basso rapporto tra
vaccini inoculati e punti di
somministrazione in Basili-
cata (3378) ed in Valle DA-
osta (3039). Negli ultimi 7
giorni, le regioni che hanno
effettuato il maggior numero
di inoculazioni per punto di
somministrazione sono sta-
te: il Veneto (6626), I'Emilia-
Romagna (5128) e la Cala-
bria (3085). Al contrario, il
Trentino-Alto Adige (777), la
Basilicata (633) e la Liguria
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(872) sono le regioni che, per
punto di somministrazione,
hanno registrano il numero
piu’ basso di somministra-
zioni. La Campania (il valore
e’ superiore al 100%, vero-
similmente dovuto all’aver
usato piu’ di 5 dosi per fiala),
le Marche e I'Umbria sono le
regioni con la percentuale di
dosi somministrate piu’ alta,
mentre la Liguria, la Cala-
bria ed il Molise registrano
i valori piu’ bassi. In I[talia

1'88,47% delle dosi vaccinali
consegnate sono state som-
ministrate. Quanto alle dosi
somministrate per popola-
zione residente, la P.A di Bol-
zano, I'Emilia-Romagna e la
Valle d’Aosta sono le regioni
in cui si sono somministrati
piu’ vaccini. La Calabria, la
Sardegna e I'Abruzzo attual-
mente sono le regioni in cui
si sono somministrate meno

sanitarie locali. Non ci sara’
una vera e propria prenota-
zione, saranno i dipartimenti
di Prevenzione a chiamare i
circa 250mila anziani, le liste
sono gia' pronte, e a fissare
I'eventuale appuntamento.
Per chi e’ impossibilitato a
deambulare, la somministra-
zione del vaccino avverra’ a
domicilio, tutti gli altri, inve-
ce, dovranno raggiungere i
centri vaccinali che verranno
indicati dalle Asl stesse. Qua-
si certamente verra' utiliz-
zato il siero Pfizer, visto che
su quello AstraZeneca l'indi-
cazione e’ di inocularlo agli
under 55enni.

L'opposizione di centro-
destra in Consiglio regiona-
le pugliese, attraverso una
interrogazione  depositata
ieri, chiede all’assessore alla
Sanita, Pierluigi Lopalco, di
fare chiarezza sulla campa-

dosi. gna vaccinale anti Covid. “La
fase 2 della Regione Puglia,

1A SITUAZIONE terzultimain Italia per nume-

IN PUGLIA ro di dosi inoculate, procede

Le Asl pugliesi hanno col contagocce. L'assessore

avuto il via libera dal Dipar-
timento Salute per comin-
ciare, da lunedi’ prossimo,
a contattare gli over 80enni
per raccogliere le “dichiara-
zioni di interesse” ad esse-
re vaccinati contro il Covid.
Lo apprende 'ANSA da fonti

Lopalco ha dichiarato che e’

colpa dei ritardi nelle conse-
gne delle dosi, ma vorrem-
mo ci spiegasse perche’ - se
il problema riguarda tutto il
Paese - noi siamo cosi’ indie-
tro rispetto ad altre Regioni.
Di questo rallentamento e
della mancata o carente co-

UNA VACCINAZIONE
A BARI

municazione data ai pugliesi
chiedo conto in un'interroga-
zione urgente, affinche’ siano
date risposte chiare ai citta-
dini, ragionevolmente pre-
occupati dallo slittamento
di circa due settimane della
seconda fase della campa-
gna di vaccinazioni”, annun-
cia il capogruppo de “La Pu-
glia domani” Paolo Pagliaro.
“Vaccini, la brutta bestia di
questo governo regionale:
un milione di pugliesi non
ha ricevuto la vaccinazione
contro l'influenza e ora solo
1 pugliese su 100 ha finito
il ciclo del vaccino contro il
covid. Secondo l'autorevole
Fondazione Gimbe la Puglia
e’ terzultima in Italia. La giu-
stificazione e’ che mancano
i vaccini. Insomma, per ben
due volte in Puglia non arri-
vano le dosi che dovrebbero
arrivare e il dubbio che la
Regione Puglia non abbia la
giusta autorevolezza ci assa-
le”, incalza il capogruppo di
Fratelli d'Italia, Ignazio Zullo.

—TTTETETTTT—
LA CAMPAGNA VACCINALE ANCORA LENTA

Pes0:10-87%,11-19%

Telp,ress Servizi di Media Monitoring

Il presente documento e' ad uso esclusivo del committente.



